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A mio avviso si tratta di una questione 
pregiudiziale a tutti gli altri problemi ine-
renti alla ricostruzione sociale ed econo-
mica dello Stato. 

Quali si siano i propositi di tutti i par-
titi politici; si confidi di salvare il regime 
attuale pure attraverso le presenti pro-
celle o si speri nella necessità di nuovi 
ordinamenti; io credo che almeno in questo 
saremo d'accordo... (Interruzioni— Eumori) 
... nel ritenere urgente di rendere l'Ammi-
nistrazione statale strumento agile e vigo-
roso della, vita nazionale. 

Il problema è dei più interessanti, an-
che dal lato politico. {Eumori). 

Onorevole ISTitti, ella col suo Governo 
lia aggravato enormemente la situazione 
della pubblica amministrazione. 

L'onorevole Nitti salì al Governo come 
ministro del tesoro, con un programma che 
gli faceva, onore, ma egli lo dimenticò ben 
presto, e io affermo che precisamente du-
rante la sua gestione di ministro del te-
soro e di presidente del Consiglio sono stati 
da lui firmati e controfirmati tanti organici 
quanti molti ministri del tesoro precedenti 
non firmarono mai. 

NIITI, presidente del Consiglio dei .mini-
strh ministro dell'internò. Non è vero, 

BALDASSARRE. Nonostante la sua 
Mentita, confermo le mie asserzioni, ba-
sate sui fatti. {Eumori). 

Mai come durante la sua gestione si so-
do assunti tanti avventizi, si sono creati 
tanti uffici ed.io ho il diritto, di chiedere... 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
. BALDASSARRE. Di fronte alle nuove 

gemeste di tutto il personale che soffre e 
Si agita, che farà il Governo %... 

Altre voci. Basta ! basta ! {Eumori vivis-
simi). 

^ B ALDASSARRE. ...Opporrà il fine di 
ricevere per le condizioni del bilancio, 

¿ j a n d o esso sperpera 100 milioni a fondo 
Uco, alla vigilia dello sciopero ferro-

quand ^^ n 0 n r * u s c * r e a congiurarlo ; 

presidente del Consiglio dei mini-
h ministro dell'interno. Per questo stia 

. S q u i l l o . 
[ B a l d a s s a r r e . ...lascia sperperare 22 

il raid Roma-Tokio. {Eumori 

Ai voti ! ai voti ! 
i m e f ^ A S S A R R E . Voi dovrete trovarli 
degp •1 d e v i a r e il disagio profondo 

Spiegati, considerati e trattati, per 

ironia della sorte, quali esponenti della bor-
ghesia, mentre essi, e soltanto essi, sono 
oggi i veri proletari d 'Ital ia . Ed i mezzi 
li troverete nella soppressione di uffici ed 
impiegati inutili, nella eliminazione di tutti 
i rivoli per i quali si disperde il danaro 
dello Stato, complice un Governo incapace 
od incosciente. (Eumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Zanardi, Casalini, Grazia-
dei, Grossi Leonello, Bentini, Yacirca, Ri-
boldi, Frontini, Pacchi, Marabini : 

« La Camera, 
di fronte al disagio economico e mo-

rale che turba le masse operaie per l'ingiu-
sta distribuzione dei generi di più largo con-
sumo, mentre più iniqua è la speculazione 
degli industriali commercianti, agrari, i 
quali realizzano illeciti guadagni; 

condanna i metodi seguiti per l 'approv-
vigionamento del Paese, ora lasciato all'ar-
bitrio di ceti parassitari; 

ed. afferma che soltanto una politica 
annonaria basata sulla fraterna coopera-
zione dei consumatori associati con i pro-
duttori liberi da ogni intermediario, potrà 
dare sollievo alle sofferenze create dalla 
guerra alle classi lavoratrici ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

{E appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Zanardi 
ha facoltà di svolgerlo. 

ZAiTARDI. Tra le questioni prospettate 
dall'onorevole presidente del Consiglio e 
dell'onorevole Soleri, la più importante è 
quella che riguarda la politica annonaria, 
per la quale è stata invocata la nostra 
opera, al fine di attenuare i gravami del 
bilancio e di persuadere le classi lavora-
trici a sopportare altri sacrifìci. 

l o n - s o quale sarà il mezzo di propa-
ganda. Certo è che non vogliamo ancora 
assistere allo spettacolo di quelle signore 
ingemmate e indorate, che l'onorevole Zi-
bordi chiamò le pescecagne del nostro Paese, 
le quali si fanno promotrici di associazioni 
di temperanza e di assistenza; nè deside-
riamo che gli scienziati, non so con quale 
dignità per imbottire i crani degli ingenui, 
tornino a propagandare per mezzo dei gior-
nali che le cipolle per i mal nutriti sono 
più utili delle carni che non mancavano mai 
alle mense degli ufficiali. Voi non potrete 
mai avere la nostra collaborazione, perchè 
nessuno di noi, nessun uomo dalla più forte 


